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“E’un ciclo perverso
quello in cui si tro-
vano le imprese di

ogni tipo oggi. Un ciclo che va
interrotto se non vogliamo
perdere altra ricchezza e da-
re futuro ai nostri figli”. Ren-
zo Bitocchi  presidente del-
l’ordine di commercialisti di
Tivoli, parla di crisi delle im-
prese del nostro territorio, ed
anche di giustizia nell’anno
del decennale del Tribunale
di Tivoli.

“Quella che viviamo, affer-
ma Bitocchi è una crisi, che
come noto è partita dagli Sta-
ti Uniti a causa di esagerate
speculazioni finanziarie, es-
senzialmente mutui ipoteca-
ri a chi non avrebbe mai po-
tuto pagarli, e si è estesa a
macchia d’olio in tutto il pia-
neta. Una crisi quindi finan-
ziaria, che però ha influenza-
to negativamente anche l’a-
spetto economico delle impre-
se.

Infatti la minore liquidità
delle banche ha provocato una
riduzione sensibile dei finan-
ziamenti alle imprese e con
effetto domino questo feno-
meno negativo si è propaga-
to all’occupazione e ai consu-
mi che a loro volta hanno pro-
vocato una riduzione dei ri-
cavi delle imprese sia mani-
fatturiere che commerciali,
fatto questo che ha accentua-
to di nuovo la disoccupazio-
ne, innescando così un ciclo
perverso. La soluzione? Inter-
rompere questo ciclo perver-
so con un ciclo virtuoso”.

Presidente Bitocchi que-
sto è un momento diffici-
lissimo per l’economia. In
sintesi due o tre provve-
dimenti da prendere subi-
to a livello nazionale e a
livello locale perché le no-
stre aziende sopravviva-
no?

E’ bene precisare che non
sono un economista, ma solo
un operatore ausiliario del-

l’impresa e quindi il mio pen-
siero può essere non condivi-
so dai tecnici. Questa crisi ha
creato un circolo vizioso che
si avvita su se stesso che, co-
me il cancro, crea solo meta-
stasi dannose e progressive.

L’inversione deve avere co-
me scopo quello di far ripren-
dere i consumi e quindi la pro-
duzione.Allora io partirei dai
salari, ovviamente non si può
aumentarli chiedendo alle im-
prese maggiori costi, ma si
possono aumentare diminuen-
do il cosiddetto “cuneo fisca-
le”, cioè quella parte di con-
tributi e ritenute previden-
ziali e fiscali che pesano sul-
la busta paga. In tal modo
l’impresa avrà sempre lo stes-
so costo,ma il dipendente pren-
de più soldi e quindi può spen-
dere di più. Gli esperti mi di-
cono subito: come la finanzi
questa riduzione di entrate
fiscali e previdenziali? Io di-
rei con il ricavato della lotta
all’evasione (8-9 miliardi, l’ul-
timo anno).Sarebbe una com-
pensazione tra partite della
stessa natura e non farebbe
crescere ulteriormente la pres-
sione fiscale che ha già supe-
rato una media del 43/44%
sul PIL (Prodotto Interno Lor-
do).

Un’altra iniziativa potreb-
be essere l’incentivo alla rica-
pitalizzazione delle imprese.
In pratica se io investo nella

mia azienda 100 euro, li tol-
go da un investimento che
rende il 6-7% (immobili, BOT
pluriennali, ecc.) lo Stato mi
converte il mancato guada-
gno personale presunto, co-
me sconto sulle tasse da pa-
gare. Questa è un’agevolazio-
ne che è stata introdotta già
diversi anni fa e poi tolta. Op-
pure estendere gli sconti sui
contributi previdenziali per
chi assume giovani con certe
caratteristiche. Oppure adot-
tare salari modulati per le pri-
me assicurazioni. Le iniziati-
ve possono essere molte ma
mirate sui vari settori da in-
centivare. Lo Stato potrebbe
iniziare grandi opere affidan-
dole ai privati che le potran-
no tenere in concessione in
modo da recuperare i costi e
che abbiano un certo utile.

Però il maggior guaio
del nostro Paese è sempre
e solo uno, il nostro debi-
to pubblico.

E’ enorme, raggiunge ormai
quasi 2000 miliardi di euro e
ci costa dai 50 ai 70/80 miliar-
di ogni anno. Iniziamo a ven-
dere allora, i gioielli di fami-
glia, cioè le proprietà dello
Stato. Non mi azzardo a dire
che cosa “vendere” o meglio
privatizzare per primo, per-
ché ho paura di scandalizza-
re tutti. Intendo parlare dei
siti archeologici e monumen-
tali sottoutilizzati, che nel no-

stro Paese sono un’infinità!
Se si dessero in concessione
a lunga scadenza a privati si
aprirebbero nuove iniziative,
nuovi posti di lavoro, nuove
entrate fiscali ed i monumen-
ti sarebbero sempre ben man-
tenuti. Questo lo so che è una
chimera, però di roba buona
lo Stato Italiano ne ha tanta.
Il fatto è che prima di sceglie-
re c’è bisogno di mettere d’ac-
cordo innumerevoli uffici. E’
la burocrazia. E questo è un
altro elemento, insieme al fi-
sco eccessivo, alla giustizia
troppo lenta, che sconsiglia
gli stranieri a venire ed im-
piantare aziende in Italia.

Panorama economico di
quest’area quale è e come
sta cambiando a seguito
della crisi

Come più volte sottolinea-
to nelle varie occasioni in cui
ho avuto modo di parlare di
questo argomento, la circo-
scrizione in cui opera il nostro
Ordine si compone di 75 Co-
muni su un territorio di qua-
si 2000 Kmq. Le aziende so-
no circa 40.000 e danno lavo-
ro a quasi 170.000 dipenden-
ti. E’ una realtà molto vasta
e variegata.

Andiamo dalla realtà tibur-
tina, dove ci sono varie risor-
se come le cave, il turismo, le
terme, un tempo le moltissi-
me cartiere, l’edilizia, il com-
mercio ed una realtà impor-
tante come la Trelleborg. Poi
ci sono i 39 Paesi della Valle
dell’Aniene che si trovano in
una situazione di stagnante
crisi economica, pur avendo
delle eccellenze come i Parchi
ambientali dei Monti Lucre-
tili e dei Simbruini molto bel-
li e praticamente inutilizzati
ed i famosi monasteri subla-
censi.

Per questo territorio, in ve-
rità come Ordine, stiamo ten-
tando di lanciare un’iniziati-
va condivisa dalle maggiori
realtà istituzionali e private
del territorio per il rilancio
della loro economia.

Abbiamo fatto un program-
ma di massima che intanto
abbiamo presentato alla Co-
munità Montana e stiamo in
attesa di essere riconvocati
per fungere da coordinatori
tra Comuni, banche, sindaca-
ti,Confcommercio,Centri del-
l’impiego, ecc.

Anche le zone di Palestri-
na da una parte e del Nord
Est dall’altra, normalmente
molto attive, la prima per il
vino DOC Cesanese e per le
attività connesse e la secon-
da per le attività commercia-
li in genere, sono ora purtrop-
po in gravi difficoltà, special-
mente per la riduzione sensi-
bile dei consumi. Una prova
concreta della gravità di que-
sta crisi generalizzata è data
dall’andamento dei fallimen-
ti dichiarati in questi ultimi
tre anni nella nostra zona,nel
2009 circa 50, nel 2010 circa
60 e nel 2011 già erano 40 a
giugno e si prevede che a fi-
ne anno saranno circa 70. Ov-
viamente per una fotografia
più nitida occorrerebbe una
maggiore documentazione spe-
cifica, di cui al momento non
dispongo.Ma che il nostro Os-
servatorio Economico del Ter-
ritorio, aggiornando uno stu-

dio del 2009, presto renderà
pubblico.

Ci sono stati cambiamen-
ti nella professionalità dei
commercialisti dopo la
grande crisi finanziaria
del 2008? 

Come si diceva una volta,
il Commercialista è il medi-
co delle aziende. Esse vengo-
no curate dalla loro nascita
alla loro morte. In periodi di
crisi così profonda, come quel-
la iniziata nel 2008 e ancora
molto virulenta, ci troviamo,
per continuare nella similitu-
dine medico-sanitaria,nel pie-
no di un’epidemia. Inizialmen-
te ti prende alla sprovvista e
non essendoci ancora vacci-
ni, anche i medici (commer-
cialisti) rischiano di essere
coinvolti. Iniziano poi le spe-
cializzazioni per affrontare le
varie casistiche di crisi azien-
dali. Una cosa è certa, la cri-
si del tipo che attualmente
stiamo vivendo, rende la vita
dura per tutti, sia per gli ope-
ratori del settore sia per i co-
muni cittadini. In particola-
re costringe i commercialisti
a specializzarsi nelle proce-
dure concorsuali che, grazie
a Dio, da non molto hanno
mutato filosofia.

Negli anni in cui ero giova-
ne queste procedure erano
certamente punitive nei con-
fronti degli imprenditori fal-
liti. I falliti venivano conside-
rati degli “appestati” privi di
tutti i diritti civili e spesso in
carcere. La loro impresa ve-
niva smembrata e venduta a
prezzi di saldo. Gli eventuali
dipendenti perdevano senza
alcuna remora il posto. Que-
ste nuove procedure concor-
suali invece, mettono al cen-
tro il salvataggio dell’azien-
da e dei posti di lavoro, non
trascurando però la giusta pu-
nizione di quegli imprendito-
ri che si scoprono “furbetti del
quartierino”.

Il commercialista è una
figura molto importante
per qualsiasi azienda. Le
tre principali virtù di un
buon commercialista

Mi verrebbe da dire d’istin-
to: professionalità, professio-
nalità, professionalità. Inve-
ce, riflettendo, le tre qualità
che ritengo siano indispensa-
bili per svolgere bene la no-
stra professione,anzi ogni pro-
fessione, sono: preparazione,
buon senso ed umiltà. La pre-
parazione è fondamentale an-
che se ora è sempre più spe-
cialistica. Il buon senso è il
mezzo pratico per risolvere
con il cuore le questioni più
complesse ed intrigate. L’u-
miltà è lo strumento che ci fa
sentire sempre alla ricerca
del far meglio e di non sentir-
ci mai “bravi” ed “arrivati”.

Ma è proprio così vero
che artigiani, professioni-
sti, commercianti evado-
no in massa il fisco? 

Sì è vero. Non siamo i soli
e questo è ovvio. Fanno scal-

pore e meritano l’onore della
cronaca le grosse evasioni,
specialmente dei VIP. Non ci
dimentichiamo che la bravis-
sima e ancora bellissima So-
fia Loren, per questioni fisca-
li, ha passato qualche mese a
Poggioreale.

E penso che sia stato un
buon esempio per tutti.Voglio
dire che ho ammirato questa
sua scelta di venire in Italia
per scontare la pena, in mo-
do da poter essere libera di
tornarvi quando voleva. E’
inutile parlare di quanto si
evade, ognuno sa il proprio.
Ma il fenomeno purtroppo è
diffusissimo, si parla del 17-
20% del PIL per 120-180 mi-
liardi di euro di imposte. Co-
se immense.

Perché si evade?
La causa più evidente è che

la pressione fiscale nostra è
molto elevata, il 43/44% me-
dio del reddito. Medio signi-
fica che c’è chi paga il 23% e
chi paga il 70/80%. E’ il cane
che si morde la coda. Si eva-
de, perché c’è la pressione fi-
scale alta, ma c’è la pressio-
ne fiscale alta perché si eva-
de.Altro circolo vizioso. Il gran-
de Montanelli ne dava una
ragione storica.

Diceva, l’italiano evade in
quanto è stato sempre suddi-
to di governanti stranieri (spa-
gnoli, francesi, tedeschi, au-
striaci, papalini, ecc.). Allora
evadere era un atto patriot-
tico. Cioè togliere le risorse fi-
nanziarie al nemico. Comun-
que con lo “spesometro” e con
il “redditometro”, che entre-
ranno in funzione dal 2012,
le cose dovrebbero andare mol-
to meglio.

Questo perché verranno
controllate da parte del Fisco,
coadiuvato dai Comuni, tut-
to quello che spendiamo du-
rante l’anno e lo raffrontano
con quello che abbiamo dichia-
rato se la spesa calcolata su-
pera del 20% le entrate di-
chiarate si recupera a tassa-
zione questa differenza. Se
questo metodo non viene abu-
sato dal Fisco con illazioni cer-
vellotiche e non fondate, rap-
presenterà la chiave di volta
per la lotta all’evasione.

A conclusione però voglio
evidenziare un merito da ascri-
vere a noi Commercialisti.
Noi, oltre a fare gli impiega-
ti esterni dell’Amministrazio-
ne Finanziaria a costo zero
per i mille adempimenti che
giorno per giorno ci vengono
richiesti dallo Stato, abbiamo
contribuito sostanzialmente
a fare aumentare le entrate
attraverso un’opera di forma-
zione quotidiana, convincen-
do i contribuenti-clienti a di-
chiarare redditi sempre più
veritieri per evitare danni
maggiori da accertamenti fi-
scali.

I risultati sono sotto gli oc-
chi di tutti, basta confronta-
re le statistiche degli ultimi
10 anni.

L’INTERVISTA Renzo Bitocchi presidente dell’ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili

Imprese: rompere al più
presto il ciclo perverso 
che le sta distruggendo
La crisi a Nord-Est da un esperto del settore

Renzo Bitocchi

Qualità, professionalità...
e simpatia! Dove trova-

re tutto questo, insieme? Al
“Bar della Scaletta” di Lu-
cio Scarsella, viale Trieste
109 a Tivoli. Un posto adat-
to e comodo per iniziare la
giornata con cornetto e cap-
puccino oppure un'ottima
spremuta d'arancia, o fermar-
si a pranzo per un tramezzi-
no. Ma non solo: venerdì e
sabato sera il “Bar della Sca-
letta” si anima e offre cock-
tail di ogni genere (a 5 eu-
ro), attirando tutta la gioventù
tivolese anche con serate a
tema, come quella brasilia-
na. Ci pensa Marcela, came-
riera carioca che prepara mojito, cuba libre, cai-
pirinha e caipiroska, accompagnati con un bel
piatto tipico del Brasile, la semplice e gustosa
Feijoada. 

Il proprietario, Lucio, è un ragazzone di 27
anni: “Ho rilevato l'esercizio da pochissimo tem-
po, il 28 ottobre – spiega – ed è stata una scelta
coraggiosa. Ho una lunga esperienza come ban-
chista prima e gestore di punto vendita poi, sem-
pre nel campo della gastronomia: e infatti sono
un gastronomo professionista”. Lucio, sposato
da poco, ama offrire ai clienti prodotti di prima
scelta e garantiti: “Dal pomodoro al tonno fre-
schi – descrive – passando per la bufala. Tutto
qui è garantito”. Apranzo, una proposta del “Bar
della Scaletta” a Tivoli, viale Trieste 109, è il
“Menu Natura”, ovvero insalatona accompagna-
ta da spremuta o yogurt o frutta, il tutto a soli 4
euro. Oppure panino e bibita, oltre a pastarella
o yogurt a scelta (4 euro e 50 cent). L'aperitivo,
che è possibile consumare dalle 18 fino all'1,

l'offerta-lancio di Lucio Scarsella è di 3 euro per
gli sfizi, anche se “i migliori clienti usufruisco-
no sempre di ulteriori sconti”. 

Nella vetrina dove sono esposti tramezzini
sotto e cornetti sopra, si nota proprio la mano
del professionista: “Il mio è un lavoro certosino
– spiega Lucio - , perché dare da mangiare al
cliente è anche un'arte, un'operazione di marke-
ting. Come si presenta il prodotto è fondamen-
tale”. Non fa una grinza. Il “Bar della Scaletta”
punta a diventare punto di ritrovo fisso, a pran-
zo e dopo cena, per tutta la popolazione di Ti-
voli, in particolare per gli studenti del vicino isti-
tuto superiore e per i ragazzi un po' più grandi,
che alla sera non vogliono intraprendere chissà
quali viaggi per trovare un minimo di diverti-
mento.

“BAR DELLA SCALETTA”
VIALE TRIESTE 109
TIVOLI
PRANZO E APERITIVO
VENERDI E SABATO COCKTAIL

Al “Bar della scaletta” di Tivoli
la gastronomia è una passione

Enrico
Casella di testo
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